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LA VOCAZIONE::  

UNA CHIAMATA  

CHE CAMBIA LA VITA 
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GRANDE EGRANDE EGRANDE EGRANDE E’ IL DONO  IL DONO  IL DONO  IL DONO     

DELLA NOSTRA VOCAZIONEDELLA NOSTRA VOCAZIONEDELLA NOSTRA VOCAZIONEDELLA NOSTRA VOCAZIONE    
 

 

 

 

Dentro la vocazione di Chiara… 

 

Dal Testamento di santa Chiara 

Tra gli altri benefici, che abbiamo ricevuto ed ogni giorno riceviamo dal 

nostro Donatore, il Padre delle misericordie (2Cor 1,3), per i quali siamo 

molto tenute a rendere a Lui glorioso vive azioni di grazie, 3 grande è 

quello della nostra vocazione. E quanto più essa è grande e perfetta, tanto 

maggiormente siamo a lui obbligate. 4 Perciò l’Apostolo ammonisce: 

“Conosci bene la tua vocazione (1Cor 1,26)”. 

2824 5 Il Figlio di Dio si è fatto nostra via (cfr Gv 14,6); e questa con la 

parola e con l’esempio (cfr 1Tm 4,12) ci indicò e insegnò il beato padre 

nostro Francesco, vero amante e imitatore di lui. 

2825 6 Dobbiamo, perciò, sorelle carissime, meditare gli immensi benefi-

ci di cui Dio ci ha colmate, 7 specialmente quelli che Egli si è degnato di 

operare tra noi per mezzo del suo diletto servo, il beato padre nostro Fran-

cesco, 8 e non solo dopo la nostra conversione, ma fin da quando eravamo 

ancora tra le vanità del secolo. 

 

 

MADRE: Carissimi fratelli, 

Il Signore che ci precede e ci chiama a seguirlo sia con tutti voi 

 

TUTTI: e con il tuo Spirito 

 

GUIDA: Chiara nella sua giovinezza ha ceracto il senso profondo della 

vita, si è lascciata interrogare dalla scelta di Francesco e ha lasciato opera-

re in lei lo Spirito Santo che non solo l’ha posta  sulla via del Vangelo sul-

le orme del poverello, ma la condotta a generare nella Chiesa un nuovo 

ordine di  sorelle contente di possedere Dio solo, fonte e culmine 

dell’amore che non consce confini. 
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Luca 7 

36Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del 

fariseo e si mise a tavola. 37Ed ecco una donna, una peccatrice di quel-

la città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vaset-

to di olio profumato; 38e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai 

piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi 

capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. 

 39A quella vista il fariseo che l’aveva invitato pensò tra sé. «Se 

costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che 

lo tocca: è una peccatrice». 40Gesù allora gli disse: «Simone, ho una 

cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». 41«Un creditore aveva due 

debitori: l’uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. 42Non 

avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di 

loro lo amerà di più?». 43Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha 

condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 44E volgen-

dosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato 

nella tua casa e tu non m’hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha 

bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45Tu 

non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha ces-

sato di baciarmi i piedi. 46Tu non mi hai cosparso il capo di olio profu-

mato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. 47Per questo ti dico: le 

sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece 

quello a cui si perdona poco, ama poco». 48Poi disse a lei: «Ti sono 

perdonati i tuoi peccati». 49Allora i commensali cominciarono a dire 

tra sé: «Chi è quest’uomo che perdona anche i peccati?». 50Ma egli 

disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!». 

 

OPPURE 

 

 

LUCA 12 

2Poi disse ai discepoli: «Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per 

la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo 

vestirete. 23La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. 

24Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio 

né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! 25Chi di 

voi, per quanto si affanni, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? 

26Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché 
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vi affannate del resto? 27Guardate i gigli, come crescono: non filano, 

non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua 

gloria, vestiva come uno di loro. 28Se dunque Dio veste così l’erba del 

campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente 

di poca fede? 29Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non 

state con l’animo in ansia: 30di tutte queste cose si preoccupa la gente 

del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31Cercate piut-

tosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 

 32Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di 

darvi il suo regno. 

 

 PREGHIAMO: 

1 Cor 13,1-13 

 

SOLISTA 1Se anche parlassi le lingue 

degli uomini e degli angeli, 

ma non avessi la carità, 

sono come un bronzo che risuona 

o un cembalo che tintinna. 

 

SOLISTA 2E se avessi il dono della profezia 

e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, 

e possedessi la pienezza della fede 

così da trasportare le montagne, 

ma non avessi la carità, non sono nulla. 

 

SOLISTA 3 E se anche distribuissi tutte le mie sostanze 

e dessi il mio corpo per esser bruciato, 

ma non avessi la carità, niente mi giova. 

 

DONNE La carità è paziente, 

è benigna la carità; 

non è invidiosa la carità, non si vanta, 

non si gonfia, non manca di rispetto, 

non cerca il suo interesse, non si adira, 

non tiene conto del male ricevuto, 

non gode dell'ingiustizia, 

ma si compiace della verità. 
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Tutto copre, tutto crede, 

tutto spera, tutto sopporta. 

La carità non avrà mai fine. 

 

 

UOMINI Le profezie scompariranno; 

il dono delle lingue cesserà 

e la scienza svanirà. 

La nostra conoscenza è imperfetta 

e imperfetta la nostra profezia. 

Ma quando verrà ciò che è perfetto, 

quello che è imperfetto scomparirà. 

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, 

pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 

Ma, divenuto uomo, 

ciò che era da bambino l'ho abbandonato. 

 

DONNE Ora vediamo come in uno specchio, 

in maniera confusa; 

ma allora vedremo faccia a faccia. 

Ora conosco in modo imperfetto, 

ma allora conoscerò perfettamente, 

come anch'io sono conosciuto. 

 

TUTTI Queste dunque le tre cose che rimangono: 

la fede, la speranza e la carità; 

ma di tutte più grande è la carità! 

 

 

TESTIMONIANZA DI UNA SORELLA 

 

SEGNO: Durante il canto oognuno accende il proprio lumino alla luce di 

Chiara e lo depone viicino all’icona 

 

CANTO: 
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L’AMORE CHE FA DEI DUE UNO SOLO 
 

GUIDA: la prima e grande vocazione che sta all’inizio del disegno 

d’amore di dio per l’uomo è la chiama a condividere la vita  con   l’altro.  

L’uomo e la donna che si alsciano guidare dall’amore arrivano a lasciare 

tutto per creare una cosa nuova, a lasciare tutto per il tesoro che Dio pone 

nella vita di chi ci mette accanto nel legame del matrimonio. 

 

Matteo 13 

44Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo 

lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i 

suoi averi e compra quel campo. 

 45Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle 

preziose; 46trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi 

averi e la compra. 

 

PREGHIAMO: 

 

Dalla preghiera eucaristica nuziale 

DONNE :Tu sei veramente santo, Dio dell’universo, 

poiché creando l’uomo a tua immagine, 

uomo e donna li hai creati. 

Tu hai posto in loro l’amore 

che li porta l’uno verso l’altro 

fino al dono della vita. 

Essendo presente nell’intimo del loro amore, 

tu costruisci la fraternità umana 

sulla pietra angolare della loro alleanza. 

 

 

UOMINI: Per rinnovare la tua alleanza con l’umanità, 

hai inviato sulla terra il tuo amatissimo Figlio. 

Per mezzo di lui hai rinnovato  

l’unione dell’uomo e della donna 

facendo del matrimonio il sigillo della loro unione 

e un segno privilegiato del tuo amore per noi. 

 

DONNE: Accogli con bontà l’offerta di Cristo, 

divenuta quella della tua intera famiglia. 
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Ricordati, Signore,  

della tua chiesa sparsa nel mondo. 

Tu la vuoi bella come una fidanzata,  

giovane, libera e fedele. 

Il tuo Spirito sempre la conduca,  

unita al suo Figlio diletto, 

sui cammini della verità e dell’unità. 

 

 

UOMINI: Ti preghiamo  

per tutti coloro che conoscono la felicità di amare e di essere amati; che 

essi siano il sostegno e il conforto dei loro fratelli e delle loro sorelle. 

Noi imploriamo inoltre la tua bontà 

per tanti altri che sono rimasti delusi nella loro sete di felicità e di amore. 

Sii tu la loro pace, la loro consolazione, la loro speranza, affinché essi ri-

trovino la gioia di vivere nel tuo amore, al servizio degli altri. 

 

 

TESTIMONIANZA 

 

SEGNO ?????? 

 

CANTO: 
 
 

E TU VIENI E SEGUIMIE TU VIENI E SEGUIMIE TU VIENI E SEGUIMIE TU VIENI E SEGUIMI    
    GUIDA: Per ognuno di noi Dio ha un sogno nel quale è la nostra felicità 

e la pienezza di vita. Ognuno di noi è chiamato dallo stesso Spirito, quello 

Spirto che ha chiamato Francesco e Chiara a vivere solo per Dio, quello 

stesso Spirito che chiama tanti giovani al dono del matrimonio, quello 

Spirito che nella sua fantasia chiama per le vie più diiverse. Ciò che conta 

è mettersi in asccoolto del Signore che passa nella vita di ognuno e a tutti 

rivolge nelle vie  e nelle forme più diverse, il suo invito: vieni e seguimi 

 

 

1 Cor 4 

 
 4Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; 5vi sono 
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diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; 6vi sono diversità di o-
perazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. 7E a ciascuno è 
data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune: 
8a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un 
altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; 9a 
uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far gua-
rigioni per mezzo dell’unico Spirito; 10a uno il potere dei miracoli; a un 
altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a 
un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l’interpretazione delle 
lingue. 11Ma tutte queste cose è l’unico e il medesimo Spirito che le 
opera, distribuendole a ciascuno come vuole. 
 12Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte 
le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 

 
PREGHIAMO 
 
SEGNO: ad ognuno viene consegnato uno stralcio di vari discorsi che i papi hanno rivolto 
ai giovani sul tema della vocazione. 
 
CANTO 
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